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Chiamata dalla Confcommercio 
a decidere sull'ipotesi di serrata 
per la prima volta si muove massiccia 
la categoria «accusata» di evasione 

Sulla tassa di Amato incombe ancora 
la tenace riserva della De 
Intanto l'amministrazione finanziaria 
insiste: «Denunciano redditi ridicoli» 

Al Palaeur l'ira dei commercianti 
Oggi in 15mila contro la minimum tax. D fisco: «Non pagano» 
Oggi contro la «minimum tax», la mega-assem- «••«»«*« «.li :M» M M M SI«SIS H - E M W^^^SÈÈétÈÈÉttÈK^ttP^^^' *̂"""f 
blea a Roma della Confcommercio. I commer- Wliesil gii imppniDIII • » • • i ' f f i M ^ ^ a S M H B ^ i B i 
Oggi contro la «minimum tax», la mega-assem
blea a Roma della Confcommercio. I commer
cianti decideranno se fare la serrata proposta dal 
l'altra associazione della categoria, la Confeser-
centi. Giovedì toccherà alle organizzazioni degli 
artigiani. Sul decreto di Amato pesa l'ipoteca de. 
Dal fisco ancora dati sui redditi da fame denun
ciati da negozianti e professionisti. 

RAUL WITTEMBERQ 
^ B ROMA. La marcia degli 
evasori. Molti la definiscono 
cosi, sebbene quella di oggi a 
Roma della Confcommercio 
contro la «minimum tax» non 
sia una marcia, bensì una ma
nifestazione al Palaeur di 
ISmila fra quadri e dirigenti 
della confederazione. È uno 
dei rarissimi casi - dal dopo
guerra - in cui il cosidetto ceto 
medio dei negozianti (la Conf
commercio conta oltre un mi
lione di iscritti) decìde di scen
dere in piazza. E poi la catego-
na respinge (ermamente l'ac
cusa di evadere il fisco siste
maticamente. Anzi, secondo i 
suoi promotori, la manifesta
zione «vuole richiamare l'am
ministrazione finanziaria al 
suo irrinunciabile e ineludibile 
dovere di individuare gli evaso
ri e di dimostrarne la colpevo
lezza, invece di nascondere la 
propria impotenza dietro l'ini
quità di provvedimenti che, 
presumendo i piccoli impren
ditori in blocco colpevoli, im
pongono loro di provare la 
propria innocenza» 

Ecco, proprio qui sta la leva 
su cui poggia il braccio di ferro 
Ira i lavoratori autonomi e il 
governo, ma anche fra la De e 
il presidente del Consiglio Giu
liano Amato. Infatti il gruppo 
dei deputati della Democrazia 
Cristiani» - SL ricorderà - aveva 

proposto un emendamento 
che in sostanza invertiva l'one
re della prova' l'autonomo che 
dissentisse sul reddito minimo 
presunto dal Fisco, poteva so
spendere il pagamento della 
relativa lassa Martedì scorso 
era scoppiato un giallo, aven
do uno dei deputati in questio
ne garantito che l'emenda
mento era stato accettato da 
Amato e dal ministro delle Fi
nanze Giovanni Gorìa. Il gior
no dopo, clamorosa smentita 
dei due: «La minimum tax non 
si tocca», c'è stato un malinte
so «interpretativo». Al «solve et 
repcte», prima paga e poi re
clama, ci sono soltanto alcune 
eccezioni. Potranno sospende
re il pagamento solo le impre
se marginali con ricavi al limite 
della sussistenza, chi 0 agli ini
zi della carriera, chi ha subito 
eventi straordinari come furti, 
incendi o alluvioni Ed entro 
questi limiti veniva poi detto 
che l'emendamento democri-
stano era stato accettato dal 
governo. Tuttavia l'ipotesi De, 
che nel commercio ha il suo 
principale serbatoio di voli, re
sta una specie di bomba ad 
orologeria pronta a scoppiare 
quando si tratterà di convertire 
in legge il decretone fiscale di 
cui la «minimum tax» fa parte. • 

L'odierna mega-assemblea 
della ^ontcoitiinercto Uovreu-

Questi gli imponibili 
con la nuova legge 

Impresa marginale 
Imprese senza dipendenti 
— agricoltura 
— produzione di beni 
— produzione di servizi 
— commercio 
—trasporti -
— altre attività 

Imprese con dipendenti 
— agricoltura 
— produzione di beni 
— produzione di servizi 
— commercio • 
—trasporti 
— altre attività 

Professioni per lo svolgimento delle 
quali è richiesto il diploma ed altre 
che non richiedono titolo di studio 

Professioni per lo svolvimento delle 
quali è richiesta la laurea 

Professioni e attività per le quali è ri-
' chiesta una particolare specializza
zione e/o attrezzatura 
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24.500.000 
21.000.000 
24.000.000 
27.500.000 
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25.500.000 
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26.000.000 
29.000.000 
31.000.000 
28.500.000 

32.000.000 

40.000.000 

50.000.000 

be tra l'altro decidere se attua
re o meno la serrata, proposta 
dalla seconda grande organiz
z a r n e dei commercianti, la 
Confeserccnti. Il clamore della 
protesta - acutizzata dalle ulti
me dichiarazioni di Amato, 
scondo cui stando ai redditi di-
CtìfanWcSWPJrtlWIbrrlTtl vor
rebbe un;* «Triolnm tax» - avrà 
probabilmente il suo peso ne

gli sviluppi di questa vicenda. 
La serrata dovrebbe tenersi fra 
il 28 e il 5 novembre con una 
manifestazione nazionale uni
taria a Roma di commercianti 
e artigiani, l'altra categoria di 
lavoratori autonomi colpiti 
dalla tassa minima.' Io stesso 
periodo in cui, "tìBV Opposte ' 
motivazioni, dovrebbero scen-
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Rai, partiti e lottizzatori addio 
«A viale Mazzini mandiamoci...» 
Il Pds ha presentato un disegno di legge per rifon
dare la Rai e «liberarla» dai partiti. Prevede un consi
glio d'amministrazione di 5 membri, il presidente 
eletto dai presidenti delle Camere, il direttore gene
rale nominato dallo stesso Cda. Ma anche la De si 
orienta su un organismo di 5 o 7 membri. Chi po
trebbe essere oggi a svolgere questo ruolo di garan
zia? Lo abbiamo chiesto agli addetti ai lavori. 

SILVIA CARAMBOIS 

Consiglieri d'amministra
z i o n e Rai. Il loro ritegno e 
quasi scontato: l'organismo 
nel quale sono stati eletti è in 
proroga, ma pienamente re
sponsabile. E in consiglio 
d'amministrazione siedono 
personalità che a buon dirit
to possono vantare quelle 
qualità che si cercano nei 
nuovi «garanti», anche se og
gi il loro lavoro ù condiziona
to dai meccanismi stessi del
la lottizzazione Rai. Ma nei 
comdoi anche i cons.glieli 
discutono su chi potrebbe 
reggere una Rai rifondata. E 
puntano in alto, quasi i sot
tolineare la difficoltà e a de
licatezza dei nuovi co npiti. 
Norberto Bobbio, per comin
ciare. E poi l^opoldo Elia, 
Piero Ottone, «Anche se e 
vero - avvertono - e i e in 
questo Paese, di fronte a 
un'emergenza, si |>ensa 
sempre alla stessa rosa di 
nomi». 

Comitato di redaz ione 
T g l . Giulio Borrelh, presi
dente dell'organismo >.inda-
cale che ha messo «sotto in
chiesta» il suo direttore: -Leo
poldo Elia, Alfredo Galasso, 
Romano Prodi, lo stesso Ro
berto Zaccaria, attuale n e m -
bro del consiglio d'arrmini-
strazione per la De, professo
re universitario di diritto: so
no gli stessi nomi che in un 
governo di tecnici sarebbe 
possibile indicare come mi
nistri del settore economico, 
finanziario, culturale. Avreb
bero la forza e l'autori à per 
nominare un direttore gene
rale, che in base alla legge 
attuale ha ancora uno stra

potere tale da poter far rien
trare dalla finestra la lottizza
zione che si cerca di caccia
re dalla porta». 

Ribeili del Tg2. Guido Del
l'Aquila, uno degli «Undici» 
che hanno richiesto l'assem
blea contro la lottizzazione. 
•Gallo, Conso, La Pergola, 
Saia, Paladin, Elia: sono gli 
ultimi .sci presidenti della 
Corte Costituzionale. E ag
giungo Corasannili, il cui 
mandato scade I' 11 novem
bre. Tra di loro non e difficile 
trovare le cinque personalità 
al di sopra delle parti che ab
biano i requisiti, la cultura e 
la competenza necessan alla 
Rai». 

Alberto La Volpe. Direttore 
del Tg2. «Credo che siano 
necessari uomini di cultura, 
perché questa e soprattutto 
un'azienda che fa cultura, 
Personalità esperte in eco
nomia, gente di grande pre
stigio che conosca il mondo 
dell'informazione. Ma non 
saprei proporre dei nomi...». 

Ribelli di Rallino Gianna 
Bellavia, programmista-regi
sta: "Pierre Cantiti: uno che 
possa capire come si ristrut
tura un'azienda; Umberto 
Eco: e non c'è bisogno di 
spiegarne le ragioni; un co
stituzionalista come Paolo 
Barile, mi sembra giusto un 
giornalista, e direi Piero Otto
ne, qualcuno che sappia co
me funziona una grande in
dustria di cultura e spettaco
lo Ermanno Olmi, che da 
dieci anni porta avanti l'e
sperienza della scuola di ci

nema di Bassano, o Renato 
Nicolini, che oltre all'espe
rienza passata ci darebbe 
anche l'occasione di divertir
ci, o una scelta molto più in
terna, come Sergio Silva, che 
conosce l'azienda e i suoi 
meccanismi ed ò stato l'uni
co capace di fare prodotti 
(come La Piovra) che han
no avuto mercato in tutto il 
mondo» 

PrivaUzzatori del Tg3 . 
Mariolina Sattanino ha fir
mato, insieme a un gruppo 
di colleglli, un documento 
sulla privatizzazione della 
Rai. «La proposta del Pds mi 
sembra un buon punto di 
partenza, su cui discutere. Io 
penso a una "cinquina" di 
persone oneste, che abbia
no dimostrato la loro auto
nomia sia dai partiti che dal
le lobbies politiche e finan
ziarie, e perciò a Leopoldo 
Elia, a Ettore Gallo, a Giorgio 
Rulfolo. Ma anche a uno dei 
fralcìli Taoiaru, Paolo e Vitto-

Un negozio romano tappezzato di manifesti contro la minimum tax 

no, pò ri1 ho sono convinta 
che sia necessaria anche l'e
sperienza di chi lavora nel 
mondo dello spettacolo. E 
infine Tina Anselmi: la sua 
sarebbe una presenza fem
minile non formale, perche 
lei e una donna di straordi
nario coraggio politico, che 
ha fatto molto per le donne, 
e non si può sempre dimen
ticare che il 70 por cento del 
pubblico televisivo e compo
sto da donne». 

Alessandro Curzl. Diretto
re del Tg3. «Sono entusiasta 
della proposta del Pds, una 
vera scommessa per il rinno
vamento della Rai Per un 
consiglio d'amministrazione 
di questo tipo rni vengono in 
mente subito due nomi: 
quelli di Romano Prodi e di 
Pietro Ingrao. Se Montanelli 
decidesse di lasciare un'atti
vità così diretta, anche lui sa
rebbe una personalità adatta 
a questo ruolo. E poi Antoni
no Capannello, un grande 

per l'equità fiscale. Inoltre la 
Conleserccnli appare decisa a 
paralizzare l'amministrazione 
finanziaria, avendo invitato i 
propri aderenti a presentare 
centinaia di migliaia di ricorsi 
alle commissioni tributarie. F. 
poi tre giorni dopo i commer
cianti, giovedì 23 toccherà alle 
quattro associazioni degli arti
giani manifestare: Conlartigia-
nato, Cna, Casa e Claai. Tra 
questi, i camionisti hanno già 
annuncialo che se il governo 
non ritira la tassa minima, rea
lizzeranno un bkx'co senza 
precedenti: una protesta in sal
sa cilena? Vedremo. 

Comunque, se si profila un 
grave scontro fra milioni di la-

- voratori1 OI|>CTKJW iti «"S-piilioni 
di lavoratori autonomi, la Con-
leacuiemi icudti alia I**OI 

Cgil Cisl e Uil dopo averli attac
cati («Se il sindacato ha pro
blemi in casa propria, non cer
chi di scaricare sugli altri le 
proprie colpe, pensi piuttosto 
,il pubblico impiego»), invitan
doli a un'azione comune per 
la riforma fiscale, Piena attua
zione dei coefficienti presunti
vi, capaci di misurare il reddito 
prodotto, la semplificazione 
tributaria; e per quest'anno 
un'addizionale straordinaria 
proporzionale al reddito dele 
imprese, in alternativa alla «mi
nimum tax». queste le propo
ste della Confesercenti; mentre 
oggi la Confcommercio non 
protesta soltanto contro il de
creto, ma anche contro gli alti 
Unsi dsiyMerttMye e -il .jwijltipli-
carsi degli'adempimenti buro-

Se gioiellieri, fruttivendoli, 
macellai, idraulici, geometri, 
avvocati, medici ecc. sono in
viperiti perché il governo ritie
ne impossibile che guadagni
no meno di 1,8 milioni al mese 
(con la 13«) i commercianti, 
1,6 milioni gli artigiani senza 
dipendenti, 2,4 milioni i pro
fessionisti diplomati e 3 quelli 
laureati; non lo sono di meno 
- contro di loro - i consumato
ri che si vedono rifiutati uno 
scontrino o una ricevuta fiscale 
corretti. E il Fisco fa sapere che 
da verifiche su centinaia di mi
gliaia di autonomi, nel '91 il 
20% dei commercianti ha di
chiarato un reddito di 10-12 
milioni, il 72% degli artigiani da 
uuu.4 14 milione il tó.S dei 
professionisti da uno a venti 

Leopoldo Elia 
Umberto Eco e 
Ermanno Olmi, 
tre dei nomi 
eccellenti 
indicati come 
possibili 
«salvatori della 
Rai». Qui 
accanto il 
Cavallo alalo 
della nuova 
sede di 
Grottarossa 

nome che può r.ippirsenla 
re una certezza Penso an
che a Roberto Cassola, fino 
ai giorni scorsi presidente 
della Finmeccanica. un vero 
manager. E poi rinnoverei la 
fiducia a uno dei consiglieri 
d'aniministra/ionc uscenti: 
penso a Antonio Ik'rnnidi, a 
Roberto /.accana, ti Mano 
Pollini, persone che hanno 
fatto bene il loro lavoro» 

S a n d r o F o n t a n a . Ministro 
alLi ricerca scientifica, diret
tore del «Popolo». «Bisogna 
rivedete tutto l'impianto. Se 
viene mantenuta la triparti
zione delle reti, u n i tre logi
che politiche sottostanti, an
che le personalità più obiet
tive rischiano I impolen/a, o 
il velleitarismo. Rischiano di 
restare prigioniere di una lo
gica o dell'altra. Del reslo. lo 
diceva già Togliatti, puiafia-
sando Gioberti e l'cnle che 
crea l'esistente Alla Rai c'ò 
una logica feudale che arriva 
fino alle sedi periferiche, e 

necessario ripensare com
plessivamente questa azien
da». 

Renato Nlcollnl Pds. «Co
me presidente immagino He-
mainino Placido; ha visto per 
tanti anni la tv, che ormai ne 
lui una visione equilibrata; 
ollrolutto é uno che potreb
be piacere a Napolitano e 
Spadolini, d i e lo dovrebbero 
eleggere, per Li sua cultura. 
Il consiglio d'amministruzio-
ne è un problema maggiore. 
Uno pensa alle persone che 
fanno tv. ma non mi pare il 
caso di proporre promozio
ni, magari per Angelo Gu
glielmi Li cosa migliore sa
rebbe andare a pescare nel
l'annata Berlusconi, anche 
se forse come consiglieri del
la K.ii guadagnerebbero me
no mi viene in mente Anto-
IIIO Ria i. Ma c'è anche Carlo 
h'mcero, chi' ha lascialo la 
KiNinvest. Poi ci vorrebbe un 
economista puro, come Pao
lo Leon, per i bilanci, servi

rebbe anche un esperto di 
marketing... Insomma, gente 
competente, lo? L'esperien
za mi dice che come garante 
non vado male, ma non mi 
appassiona». 

Gruppo di Fiesole. Rober
to Natale, portavoce dell'or
ganizzazione dei giornalisti: 
«Ci sono tre campi possibili: 
quello della garanzia istitu
zionale e costituzionale, e 
quindi gli ex presidenti della 
Corte Costituzionale; un rife-
rimenio all'associazionismo 
e al volontariato (ovviamen
te quella parte non legata al 
mondo dei partiti), che sono 
l'espressione vitale della so
cietà italiana; e infine un re
cupero del legame, che un 
tem|K) era forte, tra la Rai e il 
mondo della cultura: e pen
so ad esempio a Umberto 
Eco, che in anni lontani è 
stalo persino funzionario 
Rai. e che ò oggi il più gran
de esperto di comunicazio
ne» 

Craxi: «Amato lavora bene» 
La Malfa: «L'Italia ormai 
è un paese senza governo 
Non abbiamo più tempo» 
H i ROMA. Dice Giorgio La 
Malfa: «Non abbiamo sei mesi 
di tempo per affrontare la crisi 
come dicono le autorità mone
tarie, l'Italia è ormai un paese 
senza governo». Dice Craxi: 
«L'economia può nprendere, 
bisogna lar crescere un'atmo
sfera positiva e di fiducia... in 
mezzo a tanti inventori di for
mule e di filtri e di ciarlatani, il 
governo in carica si sforza di 
assolvere al suo difficile com
pito». Difficile immaginare due 
posizioni e due analisi cosi di-
verse e distanti sul malato Italia 
come quelle dei segretari del 
Pri e del Psi. E difficile immagi
nare, per ora, convergenze 
possibili su un dopo Amato di 
cui pure si continua a parlare. 
La Malfa un nuovo governo, 
anzi un governo, lo vede indi
spensabile. Craxi va invece ri
petendo da qualche tempo 
che non solo bisogna far lavo
rare il governo Amato ma an
che che non si vedono a breve 
possibilità di cambiamenti, più 
o meno «istituzionali». La di
stanza aumenta ancora quan
do La Malfa dice che difficil
mente a far uscire l'Italia dalla 
crisi sarà «la classe politica che 
l'ha condotta in queste difficol
tà». Craxi, per tutta risposta, in
terpreta il copione preferito, 
che lo vede ripetere la necessi
tà di un clima sociale favorevo
le e di stabilità politica per la ri
presa, con critiche ai corpora
tivismi e alle esasperazioni dei 
conflitti sociali. 

La posizione del segretario 
socialista, per la verità, non 
sembra godere di grandi con
sensi nel suo partito (basta 
pensare alla posizione dell'a
rea critica). E nemmeno in al
cuni partners di maggioranza, 
come ad esempio il Psdi cheda 
tempo va parlando di un dopo 
Amato. Anzi il segretario Vizzi-
ni ha confermato la propria 
contrarietà a un eventuale 
confluenza nel Psi e ha minac
ciato la dimissioni nel caso il 
non potesse proseguire nella 
sua strategia politica, volta a 
far entrare il Pds al governo e 
favorevole più a un Psi versio
ne Martelli che a quello versio
ne Craxi. Tuttavia le parole del 
segretario socialista hanno tro
vato ieri un'eco perfetta in 
quelle del suo vecchio alleato 
Arnaldo Forlani. Parlando a 
rVvi'-o .i un.i nijnif«",l.'i.'ioni' 

Allarme Lega 
Spadolini 
preoccupato 
Cossiga no 
• • ROMA «L'Italia é una sola 
e va difesa». Cosi il presidente 
del Senato, parlando a Vec-
chiano in Toscana, ha risposto 
alle minacce di Bossi a propo
sito di una possibile marcia su 
Roma dei Leghisti, argomento 
ieri al centro di numerosi com
menti politici. Per Mino Marti-
nazzoli, in giro per comizi al 
nord, «Bossi usa un linguaggio 
agitatorio e minaccia agitazio
ni che poi rimuove. Il proble
ma è di chi gli dà i voli». Chi in
vece non si dimostra preoccu
pato dalle minacce di Bossi è 
l'ex presidente della repubbli
ca Cossiga che preferisce pen
sare, piuttosto che a una mar
cia, «a una passeggiala come 
tanti partiti, sindacati e asso
ciazioni sono soliti fare». Cossi
ga dice di conoscere Bossi e 
molti dirigenti della Lega e si 
dice sempre portato «a non 
drammatizzare e tantomeno a 
(are processi alle intenzioni, 
con il pericolo di cnminalizza-
re ingiustamente milioni di 
eletton». 

l'ex segretario democristiano 
ha criticato quanti oggi «predi
cano e si agitano per proporsi 
come salvatori della patria e 
grandi rinnovatori». «In realtà -
dice - nella confusione delle 
lingue si riciclano, con presun
zione di novità, vecchie retori
che e ricette demagogiche». La 
conclusione di Forlani è che 
«c'era e c'è un solo modo con
creto e serio per realizzate le 
riforme necessarie e insieme 
far fronte agli elementi di crisi: 
evitare il naufragio della legi
slatura, garantire il lavoro co
struttivo della commissione bi
camerale, dare continuità a 
un'azione severa di governo», 

Le parole di Forlani devono 
apparire musica per le orec
chie di Craxi, a corto di interlo
cutori esterni e alle prese con 
una contestazione senza pre
cedenti nel suo partito. Sul 
fronte intemo molte pedine si 
stanno muovendo. Se uno dei 
vicesegretari, Giulio Di Donato 
si è sfilato dall'area di influen
za craxiana, l'altro vicesegreta
rio Gianni De Michelis ha ma
nifestato pieno appoggio al 
leader del Garofano. Lo ha fal
lo dicpndo di condividere in 
pieno le frasi pronunciate da 
Amato a Siena, dove il presi
dente del consiglio ha invitato i 
socialisti a non cerche un ca
pro espiatorio sulla questione 
morale e a non dividersi nella 
contrappsozione Craxi- Mar
telli. «Più che apprezzare que
ste parole - ha detto De Miche-
lis - le condivido E penso che 
questa sia la posizione preva
lente nel Psi». Tuttavia, anche 
se sembra ormai certo che la 
segretena Craxi durerà fino al 
congresso, le voci su passaggi 
di mano e ipotesi più o meno 
fantasiose, continuano a circo
lare. Una di queste vorrebbe 
che Salvo Andò diventasse se
gretario di transizione fino al 
congresso. Un'altra vorrebbe 
che lo stesso Scalfaro abbia, 
sia pure in modo scherzoso e 
informale, incoraggiato Valdo 
Spini a puntare alla segreteria 
del partito. Infine lo stesso ca
po dello Stato avrebbe espres
so una qualche perplessità sul
l'ipotesi, in realtà prevalente, 
che vede Amato segretario dei 
Psi subito dopo il congresso. 
Un doppio incarico per Ama
to, avrebbe detto Scalfaro, non 
sarebbe la rosa migliore 

Orlando 
«Sogno 
di tornare 
sindaco» 
• i PALF.RMO «Il mio sogno è 
di tornare a fare il sindaco». 
Leoluca Orlando, nel corso di 
una manifestazione a Paler
mo, rompe gli indugi e si can
dida alla guida della città Gli 
aderenti della Rete, in una cli
ma da convention amencana, 
lo hanno a lungo applaudito 
invitandolo a reeperare l'espe
rienza della primavera e della 
giunta esacolore, da lui presie
duta quando era ancora nella 
De. Secondo Orlando questi 
ultimi due anni di vita ammini
strativa palermitana hanno 
aperto la strada «al mostro del
la illegalità e dell'indifferenza» 
•11 gngio della vecchia politica 
ha occupato il Palazzo munici
pale e la mafia è divenula più 
forte e padrona». Un altro per
sonaggio in vista di Palermo, 
l'ex magistrato e ora deputato 
repubblicano Giuseppe Ayala, 
ha ipotizzato «un nuovo pro
getto politico per governare la 
città», ma non ha parlato delle 
sollecitazioni che gli sarebbero 
stale rivolte per una sua candi
datura a sindaco. 

SABATO 
31 OTTOBRE 
CON L'UNITA 

QUATTRO LIBRI 
TUTTI 
DA RIDERE 
I l CINEMA 
DEI FRATELLI MARX 
QUATTRO 
SCENEGGIATURE 
INEDITE 
DEI LEGGENDARI 
COMICI : 

l . THECOCOANUTS 
2 . A N I M A L 

CRACKERS 
3 . M O N K E T 

BUSINESS 
4 . HORSB 

FEATHERS 


